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Più impegno e partecipazione

L'educazionefïsica scolastica e lo sport societario

permettono ai giovani di vivere esperienze in gruppi omogenei.
La partecipazione attiva a tali attività favorisce la loro crescita
e lo sviluppo délia loro personalità. Maxstieriin

Giovani
r a

Partecipare attivamonto significa

• FomiY-e uiA appovhz p-evscmaU: il «mfo» al-
l-ewam-eaLo « la «mfa» l-ezfome d-evouo pohev

yaffovzav-e la noiha -esp-emaza cuwuviz.

• P^vc-epiY-e I -efffcacfa-. sfa duvaut~ 1-e s-eduhe

df all-ewam-ei/ibo cUe a scuola oyauao puô

cambïav-e o faflu-eiAZaye qualcosa fa modo

vfsfbfl«.

• Ess-ev-e vïcouoscfuta come partm-ev: aello

spoyt, piïï cUe fa o^af albvo s-et+ov-e, allievfe
doceatr, alleaatovf ed aH-eh" msLauyaao ua

vappovho molto faLeaso. Lo spovL e fl movi-
meaLo facflftawo le v-elazfouf.

• A"!Sumeye m sieme le vespoasabflfta: fa uaa

squadva e fmpovfauhe peyseyuiVe fa sieme uu
obfet+fvo. E se ylf obfeftfvf veayoao dfscussf

e stabflfhf coi/vyfuiAfam-eiAhe, la v-espousabfliTà

aoa vfposa solLaaLo sulle spalle deylf alleaa-

hzvf, béas! aacLe su quelle def membyf délia

Squadva.

Lo
sport è un settore in eu iognu no ha l'opportun ità

di evidenziare le proprie capacité per sviluppare
un lavoro di squadra. Il concetto di partecipazione,

descritto da tale processo, ha sempre contraddi-
stinto un'educazione fisica e un allenamento di qualité.

Soprattutto perché le esperienze positive vissute

superano l'ambito sportivo andando ad influenzare
anche la quotidianità dell'individuo.

Assumersi maggiori responsabilità
Le société sportive sono comunità solidali, che «esi-
stono» grazie al lavoro di volontariato di allenatori,
monitori,funzionari ed aItri aiutanti. Ilfuturodelle
société dipende dall'impegno di sempre nuove persone
disposte ad investire una parte del loro tempo libera
in attivitè di volontariato. Ogni société è un terreno
su cui i giovani possono fare del le esperienze, offrire
la loro partecipazione ed assumersi del le responsabilità,

cid che consente di rinsaldare i legami con la
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prim'attori
société stessa. Anche a scuola dare il proprio apporto
ed avere voce in capitolo sono due presupposti per
incentivare la corresponsabilità. Un obiettivo.questo,
che una classe raggiunge a piccoli passi.Gli invitiadar
prova di indipendenza,che partonoda buoni presupposti

ma che si basano su pianificazioni sommarie,
non bastano. Se si riesce a trovare un buon equilibrio
fra indipendenza e dipendenza, i ragazzi non dimo-
streranno solamente di essere più motivati durante
la lezione, bensi si accorgeranno che il loro modo di

riflettere e il loro contributo vengono apprezzati e so-
stenuti.

Stesso lavoro, ma molto diverso
La nostrademocraziaeil nostroStatoavrannounfutu-
ro solo se potranno contare su cittadini maggiorenni
pronti ad assumersi delle responsabilité neH'ambien-

teincuivivono.Nei nostri villaggi equartieri,oltrealle
scuole.anche le société ed altre organizzazioni volon-

tarie contribuiscono a garantire sicurezza, qualité di

vita, attivité del tempo libera e relazioni sociali. E la

chiave di tutto ciô è la partecipazione, che scaturisce
dai puntiforti dei giovani e Ii aiuta a sviluppare la loro

indipendenza, ma che dal puntodi vista sportivo non

rappresenta una novité.

Partecipare significa consentire ai giovani di pren-
dere parte attivamente al processo di apprendimen-
to e di assumersi delle responsabilité. Ouesto non
sottintende tuttavia esonerare docenti ed allenatori
dai loro compiti. Essi, infatti,continuano ad essere re-

sponsabili delle lezioni e delle sedutedi allenamento,
accompagnando gli a I lievi e presentando loro i compiti

da svolgere.Tuttavia, chi lavora con forme di

partecipazione adattate alle diverse capacité permette
ai giovani di fornire con maggiorfacilité il loro apporto

personale.

Società sportive - Un buon apprendistato
La Commissionefederale per la.gioventù (CFG) ha affron- l'interesse e I'impegno socio-politico.»
taio il tenia délia partecipazione durante un seminario Melle società in cui evoivono, i giovani devono essere

svoltosi a Sienne e in un rapporto degnodi nota. Parian- trattatie riconoseiuti come.personeattive.Ai contempo,
do di partecipazione la CFG si riferisce alia faccita che laCFGèconvintache «la partecipazionenelletà i'pfanti-
bambini e giovani hannodi partecipare «al dialogo, alla le e giovanile consenta di compiere espèrienze di auto-
decisione eailagestione». efficacia che si tiflettono positivamente sullo sviiuppo

In questo modo, la CFG vuole incoraggiare reducazio- délia personalità. Seconde la CFG. la partecipazione ha

ne dei bambini e dei giovani perfarli diventare cittadini peroggetto tutte iequestioni inerenti laconfigurazione
maggiorenni del nostra paese. «La richiesta di realizzare délia vita pubblica. Rientrano in questo conteste, oltre ai

la partecipazione di barrj|ini e giovani è giystificata in tradizionali terni e contenuti poiitici, soprattutto ie que-
primo luogo dâ'U'idea di fondo che isptra la democrazia stioni relative alla configurâziônedispazivitali».Ê Îâ CFG

di base, secondo cui nelle democrazie un numéro ii pin considéra anche le società sportive un settore adatto per
possibile elevato di persone deve poter manifestere il accumuiareesperienza in ambitodi partecipazione.
proprio parère e contribuire all'attività decisional, in

secondo luogo, e in un'ottîca strumentale, dalla prorno- > Rapporte délia Commlssione föderale per la gioventü:
zione délia partecipazione ci si aspetta una seriedi rida- Essere responsabiii rondividere le responsabilité. Idee

dute positive per la comprensione délia democrazia, per e principi per la partecipazione dei bambini e dei giovani.
la disponibilité alla partecipazionea lungoterminee per 2001 (www.ekkj.ch -> Seminario di Bienne 2000).
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L'esempio vier» dal «basso»
In occasionedeilo studio Veltins,condotto in si anche déliéfunzioni o deiie attività come maggiormente se ie fossero: state proposte
Germania, a 1003 persona di età compresa capitanodi unasquadravportavocegiovanile mansion! interessanti e stirnolanti eviden-
fra ngei3g aîfni.chepràtican®portalmeno oppure moniîore di squadre 0 gruppi. Un ra zia con quanto piacere i volontari svolgono
una volta la settimana, fu chiesto se fossero gazzo su quattro rispose che ali'epoca non icompiti a loroattribuiti.
impegnate in attività onorifiche oppure se aveva ancora compiuto i 15 anni, mentre un
sarebbero state disposte äd accettarne:una. terzo degli intervistati si impeghö i er la pri- > C. & A Veltins (Hrsg.): Veitins-Sportstudie
Ouasi la metà di loro rispose di si/indipen- mavqitaintaisensofran6ei20anni.Unosu zooo.lnZusammenarbeit mildem
denterrsente da! fattoche praticassero sport died si decisea çompiere il passofra i 21 e i 25 Deutschen Sportbund,
in modo individuals in una società 0 in un anni, mentre uno su sei (13%) tra i 26 e i 30. ii. Meschede-Grevenstein (2000).
centrasportivo.Ciôsignifica che il Potenziale media, i membri di società che rivestono una

per un impegno volontario c'è! cariçà specifica sono appena 2oennî.
In ambito di partecipazione dei giovani Ciô dimpstra quanto precocemente av-

nelle società sportive la domanda riguarda- vënga l'assunzione di una carica onorihca.

va l'età in cui per la prima volta erano stati L'impegno durava in media otto anni. Il fat-
nvestiti degli incaiichi, non soltanto queili to che quasi la metà di tutti gif intervista-
stabiliti dagli statuti dell'associazione, ben- ti (47%) sarebbe stata pronta ad investirsi

CawApo d alleiAaiAAeiAhj:

Pvopovve dfvevse localfhà a seeli~a.

PesfyiAave dei" vespousabfli" de11-e vavfe aH~fvfP"à..

Lascfave ai" jfovawf la pa s s Tt> il Ti~a. di" defmfve i"

p>vo?vaiMvwa délia sevaPa.

Çc^uadra:

Cveave uia cowsfylfo dei" yfocaP'ovi".

fP"abfliYe fiASÏewAe de We revoie

C0UA MA |"P"lAAe IAW.

6ava/yfoc<>:

PesfyiAave dei" v-espoiASabTIT pev 1-e sfiAyole

al+fvi^a (vfscaldauMeiAba, bpbfPe, lava^fo
delle P"eu\uP"e çpovhVe, favwAacfa).

lucludeve i" yfovauif welle dfscussfowf

di" scjuadva.

PleP+evîf d accovdo couv i"l cap>i"P"aiAO duvauvP"e

fi ^foco sulle i/wfsuve o sui" cawAbi" P"aP1~i"ci".

A-We\Aa\Me\Ato:

PevwAeP1~eve aylf fu wfovf di" vealfzzave

delle sfwyole secjuewze (Vi"scaldatAAeiAp"o,

alluwyaiAAewP'o, pavPe P"eciAica, ecc.).

Pvo^vaiAAWAave, vaccoylfeve e valuPave

1" feedback dei" povauvf.

Eveuvti specfali":

/rssuweve uia fwcavico/uw coiAApfP'o

duvawhe la fesPa di" fiwe awiAO.

Pav la pavola ai" yfovauvf wel covso délia
sevaPa cow i" jewi"P"ovf.

PuvawP"e I asseuublea yewevale a$colP"ave

le vfcUïesPe dei" vappvesewPaiAh" del cowsfylio

dei" yfocabovi".

diseutere, decïdere insieme

Società sportiva
Pfawfffcazfowe îPayfowale-.

$"P"abi"lfve fiASieiAAe yli" obfePKvf.

PfscuPeve cowyfuwP"awAewP"e i"l pevfodo
i"ia cuf svol^eve i"l cauwpo d allewawAewP"o

e ylf evewfï" specfalf.
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realizzare

ValuïazfotA-e:

CaiAS-ewhV-e aylf allf-evf df pvocedeve ad

uiA aurovaluhazfotA-e ua alcuwif ambfn.

P^rwA^t+ev-e aylf allrevT df sc-c^lf-ev-e f cvThevf

df valuPazfotA-e (capaciTà, heciAfcU-e,

comp^iAZ-e socfalf)...

L-ezfoiA«:

P^vm^l+ev-e aylf allfevf df s vol y-ev«

aui"oiAOmamiA)"-e d-ell-e pavK df 1-ezfciA-e.

Iiah-eyvar-e l-e c&iAOSc-eiAZ-e -e I« abflfhà.

Sf-ecffi^cU-e d«ylf allf-evf.

61 f allf-evf posstmo pvopovv-e f

couvhctAuK d-ella 1-emiA-e.

Pfauvfffcav-e, vacco?lfev-e -e valuhav-e

d-ef f«dbac|< sull fwApojhttfotA-e d-ella l-ezfow-c.

Ess^ve ap-evt"f a proposée df mf^lfovavu-ei/vh)

e ad fuApuljf avaiA2at"f daylf scolavf.

Ev^iaK sp-ecfalf:

Lascfav shabfhV« a ?vuppf df allfevf

ri pvoyvawvMa d-ella yfoviAaha spovHva.

A-$sumeve d-ef compfH" a wcouda

d-ella cavfca vfcopevhx.

Campf SpovHvf:

Lasciav sceylfeve att"fvfi~à -e dfscfplfwe spovKve

da pvahcav-e.

Desf^uvave fas feme def vespowsabflf pev evewK

Specfalf (fiAhraH~eiAfmevif~o sevale, -escuvsToiaT, -ecc.).

PfaiAfficazToiA« semesl~vale:

PeffiAiV-e i" coggeuutï fiAîfeme ay If allfevf.

T~eiAeve i"ia coiAsfdevazfotAe f d-esùd-evf fovmulaK

vfyuavdo af coaheiAuti" come aiAcU-e alia

mehodoloyfa -e all fmpojhaïfoiÀe della le2fowe...
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